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La Russia è pronta a colpire gli aeroporti della NATO che
ospitano aerei ucraini – MP

www-rt-com.translate.goog/russia/599085-russia-strike-nato-airfields-f16

Il capo dell'aeronautica militare di Kiev, Sergey Golubtsov, aveva precedentemente
dichiarato che alcuni F-16 donati al suo Paese saranno basati all'estero

Il presidente del comitato di difesa della Duma di Stato russa Andrey Kartapolov ©  Vladimir
Fedorenko ; RIA Novosti

Gli aerei da caccia F-16 e tutti gli aeroporti in cui si trovano saranno obiettivi legittimi per
l'esercito russo se parteciperanno a missioni di combattimento contro le forze di Mosca, ha
avvertito il presidente del Comitato di difesa della Duma di Stato russa, Andrey Kartapolov. 

I commenti arrivano mentre Kiev si prepara a ricevere la prima consegna di aerei da
combattimento fabbricati negli Stati Uniti dai suoi sostenitori occidentali, dopo che i piloti
ucraini sono stati addestrati a pilotarli.   

In una dichiarazione a RIA Novosti pubblicata lunedì, Kartapolov ha chiarito che se gli F-16
“non vengono utilizzati per lo scopo previsto” o vengono semplicemente tenuti in deposito in
basi aeree straniere con l’intento di trasferirli in Ucraina, dove saranno equipaggiati ,
mantenuti e volati dagli aeroporti ucraini, la Russia non avrebbe alcuna pretesa nei confronti
dei suoi “ex partner” e non li prenderebbe di mira.  
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Tuttavia, se gli aerei decollassero da basi straniere ed effettuassero sortite e attacchi contro
le forze russe, sia gli aerei da combattimento che gli aeroporti in cui sono stazionati
diventerebbero “bersagli legittimi”, secondo Kartapolov. 

“Per quanto riguarda la [nostra capacità] di abbatterli, possiamo abbattere chiunque,
ovunque”, ha insistito il deputato. 

La dichiarazione di Kartapolov arriva dopo che il capo dell'aviazione del comando
dell'aeronautica ucraina, Sergey Golubtsov, ha dichiarato in un'intervista a Radio Liberty
domenica che alcuni degli aerei da combattimento F-16 donati a Kiev dall'Occidente
sarebbero di stanza in basi aeree straniere. 

Lui ha spiegato che solo una parte degli aerei sarà stazionata direttamente sul territorio
ucraino, corrispondente al numero di piloti addestrati a far funzionare l'aereo. Gli altri jet
sarebbero tenuti di riserva in “basi aeree sicure” all’estero in modo che non vengano presi di
mira dall’esercito russo. 

Per saperne di più

Lo stato dell’UE accenna all’uso di jet F-16 per colpire la Russia
Golubtsov ha dichiarato che finora quattro paesi hanno accettato di trasferire gli F-16 in
Ucraina, vale a dire Belgio, Danimarca, Norvegia e Paesi Bassi. Anche se non ha specificato
esattamente quanti aerei sarebbero stati donati, ha affermato che si tratterebbe di tra i 30 e i
40 aerei, con potenzialmente altri in arrivo in futuro. 

Nel frattempo, il ministro degli Esteri russo Sergey Lavrov ha anche avvertito che Mosca
percepirebbe le consegne di caccia F-16 all’Ucraina come una minaccia nucleare, dato che
gli aerei sono stati a lungo utilizzati come parte delle missioni nucleari congiunte del blocco
guidato dagli Stati Uniti. 

Allo stesso tempo, il ministro ha sottolineato che gli aerei progettati dagli Stati Uniti non
cambieranno la situazione sul campo di battaglia e verranno abbattuti e distrutti come
qualsiasi altra arma straniera fornita all’Ucraina.
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